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La seduta comincia alle 16,50. 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'art icolo 65, c o m m a 2, del regolamento , 
il g ruppo federalista europeo h a chiesto 
che la pubbl ic i tà della seduta odierna sia 
ass icurata anche med ian te r ipresa audio­
visiva a circui to chiuso. 

Se non vi sono obiezioni, r i m a n e così 
s tabil i to. 

(Così rimane stabilito). 

Audizione del ministro dell'ambiente, se­
natore Giorgio Ruffolo, sulla partecipa­
zione italiana alla conferenza mondiale 
dell'ambiente (Brasile-primavera 1992). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 143, 
c o m m a 2, del regolamento , del min is t ro 
del l 'ambiente , senatore Giorgio Ruffolo, 
sulla par tec ipazione i ta l iana al la confe­
renza mondia le de l l ' ambiente , organizza ta 
dalle Nazioni Unite, che si t e r rà in Brasile 
nella p r imavera del 1992. 

Ringrazio il min is t ro Ruffolo e gli cedo 
la paro la . 

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am­
biente. Signor pres idente , ho qui con m e u n 
voluminoso dossier del quale eviterò di 
dare una le t tura anal i t ica , anche perché 
alla fine della seduta lo consegnerò al la 
presidenza della Commissione. Un 'a l t ra ra­
gione che mi induce alla s t r ingatezza è che 
il Servizio s tudi della Camera h a diligen­

t emente compi la to due quade rn i di docu­
mentaz ione di base , e s t r e m a m e n t e a m p i ed 
approfondi t i . 

Vorrei d is t inguere la m i a breve rela­
zione in due pa r t i : la p r i m a , dedica ta ad 
alcuni cenni general i sulle cara t te r i s t iche 
della conferenza mondia le delle Nazioni 
Unite pe r l ' ambien te e lo svi luppo, che si 
t e r rà a Rio de Jane i ro da l 1° al 12 giugno 
1992; la seconda, dedica ta al la par tec ipa­
zione i ta l iana a ques ta conferenza, che 
costi tuisce a t to di e s t r ema solenni tà ed 
impor tanza , i n q u a d r a t o in u n a breviss ima 
d i samina degli impegni o delle iniziative 
del l ' I tal ia e del Governo i ta l iano in poli t ica 
ambien ta l e in ternaz ionale . La conferenza 
per l ' ambien te e lo svi luppo, infatti non è 
un fatto isolato, m a p u ò essere va lu ta to 
p i enamen te solo nel contes to di u n a p iù 
a m p i a considerazione de l l ' es t rema inten­
sità che s t anno a s sumendo le poli t iche 
ambien ta l i in ternazional i . 

Ricorderò, s ignor pres idente , che ques ta 
iniziat iva t rova il suo p u n t o di r i fer imento 
- o rma i poss iamo ben dire s torico - nella 
p r i m a conferenza in ternazionale sul l 'am­
biente u m a n o , che fu organizza ta dal l 'ONU 
nel 1972 a S toccolma (credo che il presi­
dente Cederna vi par tec ipò) . È p ropr io da 
ques ta d a t a che prese avvio il d iba t t i to 
in ternazionale sulla p rob lemat i ca ambien­
tale e l ' is t i tuzione, u n a n n o dopo, a Nai­
robi , del P r o g r a m m a delle Nazioni Unite 
per l ' ambien te , l 'UNEP, che come loro 
sanno è il m a s s i m o organo mondia le pre­
posto al la protezione ambien ta l e . 

Da quel l 'epoca ad oggi, b isogna segna­
lare u n a serie di a l t r i eventi di ril ievo che 
h a n n o pun tegg ia to lo svi luppo di quel la 
che poss iamo c h i a m a r e la poli t ica mon­
diale pe r l ' ambien te . Non posso non ricor­
da re la pubbl icaz ione del r appo r to del 
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Club di R o m a sui l imit i dello svi luppo 
(troppe volte è s ta ta fatta un ' i ron ia ecces­
siva sulle conclusioni del cosiddet to r ap ­
por to del MIT). Quella del 1972 fu certa­
mente una da t a impor t an t e e pe r caso 
coincidente con la conferenza pe r l 'am­
biente e lo svi luppo. Desidero r icordare il 
nostro grande amico Peccei, che fu an ima­
tore del Club di R o m a e provocatore del 
d ibat t i to acceso, intenso ed appass iona to 
che seguì al la presentazione di quel famoso 
documento . 

Sempre nel 1972 - un anno cruciale pe r 
la polit ica ambien ta le mondia le - vi fu il 
vertice del capi di S ta to e di governo della 
Comuni tà , da cui prese le mosse la poli t ica 
ambien ta le comuni ta r ia , che si è rap ida­
mente sv i luppata in quest i venti ann i e che 
ha po tu to svi lupparsi su basi p iù amp ie e 
salde in forza delle modifiche al T ra t t a to 
di R o m a in t rodot te con l'Atto unico del 
1986. Ricordo ancora la conferenza delle 
Nazioni Unite sugli insediament i u m a n i 
del 1976, la conferenza sulle desertifica­
zione del 1977 o la s t ra tegia mondia le pe r 
la conservazione del 1980. 

Poi, nei p r imi anni Ot tan ta , il d iba t t i to 
e le iniziative nel c a m p o della poli t ica 
ambien ta le in ternazionale ebbero u n a 
pausa , forse dovuta agli accenni della 
recessione economica. 

Una sessione speciale del consiglio di 
ammin i s t raz ione del l 'UNEP nel 1982 ri­
diede avvio al l ' interesse di popoli e di 
governi per questo ordine di p rob lemi . Ma 
devo dire che furono sopra t tu t to due 
grandi incident i , quello del 1984 a Bhopal 
e quello del 1986 a Chernobyl a r iaccen­
dere - per usare u n a metafora p ropr ia — 
l ' interesse mondia le per le poli t iche am­
biental i . E, nel 1987, due fondamenta l i 
document i r i lanciarono il p rob lema a li­
vello in ternazionale . Il p r i m o fu il famoso 
rappor to Brund t l and , Our common future, 
della Commissione mondia le ambien te e 
sviluppo, che afferma per la p r i m a volta in 
modo esplicito ed organico l ' indissolubil i tà 
dei due fenomeni ed in t roduce, o meglio 
r iprende , il pr incipio dello « svi luppo so­
stenibile », che già aveva t rovato u n a sua 
a rgomentaz ione nel d iba t t i to scientifico 
sulla poli t ica ambien ta le . Il secondo fu la 

« Prospet t iva ambien ta l e per l 'anno 2000 
ed ol t re », e l abora ta su impulso del l 'UNEP 
sin dagli inizi del decennio e fondata sullo 
stesso pr inc ip io dello « svi luppo sostenibi­
le » e sul l ' a l t ro , fin da al lora r i t enu to 
complemen ta re , del la necessità di u n ' a m ­
pia ed in tensa col laborazione internazio­
nale , sop ra t t u t t o t r a il nord ed il sud. 

I due document i c i ta t i , in par t ico lare il 
p r i m o di essi (del quale è s ta ta cu ra t a 
un 'ediz ione in l ingua i ta l iana, con il t i tolo 
// futuro di noi tutti, e che h a cost i tu i to 
ogget to di u n convegno in ternazionale or­
ganizzato da l Minis tero de l l ' ambien te a 
Milano nel m a r z o 1988), h a n n o da to ori­
gine ad u n approfondi to d iba t t i to a livello 
sia accademico e scientifico sia governa­
tivo ed in ternazionale , cu lmina to nella 
r isoluzione UNGA finalizzata al la convoca­
zione della conferenza di Rio de Jane i ro 
del 1992, che si svolgerà p e r t a n t o a di­
s tanza di vent i ann i dal la quel la di Stoc­
colma. 

Le finalità della conferenza di Rio de 
Jane i ro possono essere s intet izzate in t re 
pun t i fondamenta l i : s i tuazione, s t ra tegie , 
ed intervent i in ma te r i a di protezione 
de l l ' ambien te nel m o n d o . In base al la 
r isoluzione is t i tut iva, infatt i , la conferenza 
dovrà innanz i tu t to e samina re e discutere 
lo s ta to cor rente de l l ' ambien te ed i mu ta ­
ment i in tervenut i a pa r t i r e dal la confe­
renza di S toccolma del 1972 fino ad oggi. 
Inol t re , dovranno essere identificate le 
s t ra tegie pe r un 'az ione organica nel set­
tore , da coordinars i a livello regionale e 
globale nel q u a d r o di u n a rco t empora le 
definito; in sos tanza si t r a t t a di definire 
u n a sor ta di l ineament i per u n p iano 
mondia le de l l ' ambien te nel la prospet t iva 
di avviare un 'az ione concer ta ta r ivol ta ad 
affrontare i pr incipal i p rob lemi ambien ta l i 
nel q u a d r o del processo di svi luppo socio­
economico di tu t t i i paesi del mondo . 
Infine, la conferenza dovrà r accomanda re 
le concrete misure di in tervento , da adot­
tarsi a livello nazionale ed in ternazionale , 
per proteggere e migl iorare l ' ambien te , 
t enendo nel debi to conto le specifiche 
esigenze dei paesi in via di svi luppo, al 
fine di prevenire al la fonte il degrado 
ambien ta l e in tu t t i i paesi del mondo . 
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In par t icolare , la conferenza dovrà con­
centrarsi sui seguenti campi di azione 
specifici: protezione del l 'a tmosfera (cam­
biament i cl imatici , p rob lema dell 'ozono, 
inqu inamento transfrontal iera) , protezione 
del suolo (deforestazione, desertificazione, 
siccità), biodiversi tà; biotecnologie; oceani, 
mar i , aree costiere, risorse mar ine , acque 
dolci; rifiuti (in par t icolare quelli tossici e 
pericolosi) e relat ivo traffico in ternazionale 
illegale. Accanto a quest i fondamental i 
a rgoment i , la conferenza dovrà esaminare 
una serie di impor tan t i p roblemi interset­
toriali : modell i di produzione e di con­
sumo; accesso alle tecnologie ambien ta l i e 
loro t rasferimento; meccanismi finanziari e 
risorse addizionali pe r l ' ambiente ; aspet t i 
legali con par t icolare r i fer imento agli ac­
cordi internazional i esistenti e re la t iva 
applicazione, comprese la prevenzione e la 
risoluzione delle controversie ambien ta l i 
internazionali ; r isorse u m a n e ; s t rument i 
economici per la protezione de l l ' ambiente ; 
produzione a l imenta re « sostenibile » e 
compat ibi le con la sa lvaguardia del l 'am­
biente, r iasset to is t i tuzionale degli organi­
smi internazional i prepost i a l l ' ambiente ; 
migl ioramento della s i tuazione ambien ta le 
dei centr i u rban i e delle aree rura l i cara t ­
terizzate da condizioni di pover tà ; miglio­
r amen to della qual i tà della vi ta in genere. 

Come si può notare , il « carniere » è 
e s t r emamente ricco ed ambizioso, dal mo­
mento che contempla u n a g a m m a di pro­
blemi che investono tu t t i gli e lement i 
central i della nos t ra civiltà e della nos t ra 
storia. Per organizzare ques ta conferenza 
« most ruosa » - uso u n t e rmine anglosas­
sone per sot tol inearne la complessi tà - è 
s ta ta predisposta un 'organizzazione al tret­
t an to « most ruosa », che è già al lavoro. 
Per fornire un ' idea mol to s o m m a r i a a tale 
r iguardo, r icordo che è s ta to is t i tui to u n 
comi ta to p repara tor io aper to a tu t t i i par­
tecipanti (si t r a t t a del Prepcom, come si 
desume dal la solita sigla illeggibile util iz­
zata per cont raddis t inguere l 'organo), del 
quale è s ta to nomina to pres idente l ' amba­
sciatore di Singapore al l 'ONU, il s ignor 
Koh. L'ufficio di pres idenza è compos to da 
40 membr i , t ra i qual i l ' I talia; segretar io 
generale è il canadese St rong, già segreta­

rio generale della conferenza di Stoccolma 
del 1972 e già p r i m o d i re t tore esecutivo 
del l 'UNEP. Il segre tar ia to h a sede a Gine­
vra ed h a u n ufficio di r appresen tanza 
presso l 'UNEP che, come ce r t amen te sa­
pete , h a a sua volta sede a Nai robi . 

Il Prepcom ha t enu to u n a p r i m a ses­
sione organizzat iva dal 5 al 16 di m a r z o 
1990 a New York, nel corso della quale 
sono s tat i is t i tut i il p r i m o ed il secondo 
g ruppo di lavoro pe r la discussione di tu t t i 
gli a rgoment i di cui si occuperà la confe­
renza . Tali g ruppi s t anno già ope rando per 
la predisposizione di u n proget to di dichia­
razione finale che dovrà essere approva to 
da l l ' assemblea p lenar ia . Dal 6 al 31 agosto 
1990 si è svolta a Nai robi un ' a l t r a sessione 
di lavoro, cui è seguita u n a sessione co­
s iddet ta sostanziale svoltasi a Ginevra dal 
18 m a r z o al 5 apr i le 1991. Nel corso di 
ques t ' u l t ima è s ta to is t i tui to u n terzo 
g ruppo di lavoro pe r la t ra t taz ione , p r i m a 
della discussione in sede p lenar ia , dei 
p rob lemi interset tor ia l i , con par t ico lare ri­
guardo a quell i legali, e per la valutazione 
delle decisioni da ado t ta r s i in sede di 
conferenza, con par t ico lare r igua rdo alla 
loro conformità con le disposizioni e con 
gli accordi in ternazional i vigenti . Inol t re , è 
s t a ta presa in considerazione la possibi l i tà 
di redigere u n a « d ichiarazione finale di 
pr incìpi su l l ' ambien te e sullo svi luppo so­
stenibile ». 

La conferenza sa rà p recedu ta da u n a 
serie di r iunioni a livello regionale - mi 
riferisco, ovviamente , ai g randi compar t i 
mondia l i - p romosse dal la diverse com­
missioni regionali del l 'ONU. La p r i m a di 
esse, riferita a l l 'Europa ed al nord Ame­
rica, si è già svolta nel maggio del 1990 a 
Bergen, in Norvegia; quel la re la t iva all'A­
sia ed al Pacifico si è t enu ta a Bangkok 
nel l 'o t tobre del 1990. Inol t re , si è svolta 
anche la r iunione re la t iva al l 'America La­
t ina ed ai Caraibi , m e n t r e quelle concer­
nent i l'Asia e l'Africa occidentale av ranno 
luogo nel corso di ques t ' anno . 

S e m p r e nel 1992 è inol t re previs to lo 
svolgimento di u n a conferenza dei capi di 
S ta to e di governo, da tenersi a Manaus , in 
Amazzonia, con ogni p robab i l i t à il 5 giu­
gno 1992, cioè in concomi tanza allo svol-
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gimento della conferenza; u n a conferenza 
delle organizzazioni non governat ive, so­
p r a t t u t t o ambienta l i s t iche , da tenersi in 
paral le lo a quel la governat iva a Rio de 
Janeiro; u n a r iunione in t e rpa r l amen ta re , 
che si svolgerà con ogni p robabi l i t à a 
Brasilia; u n a mos t r a di tecnologie ambien­
tali , da tenersi a San Paolo del Brasi le; 
infine, u n seminar io di scienza e tecnologia 
da tenersi , sempre in Brasile, a Curi t iba . 

È previs to che a Rio de Jane i ro con­
fluiranno circa 2 5 mila persone ... 

FRANCESCO SAPIO. Sarebbe u n afflusso 
antiecologico ! (Si ride). 

GIORGIO RUFFOLO. Ministro dell'am­
biente. È impor t an t e r icordare che, in pa­
rallelo al negoziato p repa ra to r io UNCED, 
sono s ta t i avviat i , e tu t to ra proseguono, 
due ul ter iori negoziati au tonomi : il p r i m o , 
pe r u n a convenzione in ternazionale sul 
c l ima (con par t ico lare r i fer imento all'ef­
fetto serra), p romosso dal la seconda con­
ferenza mondia le sul c l ima svoltasi nell ot­
tobre-novembre 1 9 9 0 a Ginevra; il se­
condo, per u n a convenzione sulla biodiver­
sità, in corso di svolgimento ne l l ' ambi to 
UNEP. È previs to che al la f i rma di tal i 
convenzioni si possa procedere nel corso 
della conferenza di Rio. Viceversa, fino a d 
oggi non vi sono speranze di addiveni re 
per la stessa epoca al la f irma di u n a 
convenzione mondia le sulle foreste. Se­
condo le previsioni vi po t r à essere, t u t t ' a l 
più, u n a dichiarazione di pr incìpi che fissi 
gli e lement i fondamental i di u n a conven­
zione che po t r à essere f i rmata in seguito. 

Infine, dal la conferenza dovrebbero sca­
tur i re , ol tre agli accordi cui ho accennato , 
anche u n a « Car ta della t e r ra » contenente 
pr incìpi pe r la protezione de l l ' ambiente e 
lo svi luppo sostenibile; u n accordo su u n a 
« Agenda 2 1 », recante u n p r o g r a m m a di 
iniziative e di a t t iv i tà concrete pe r la 
comuni tà in ternazionale , da a t tua rs i dal 
1 9 9 2 all ' inizio del pross imo secolo, u n a 
sorta di p iano a medio t e rmine , che si 
dovrebbe i nquad ra r e nella g rande prospet­
t iva di cui ho pa r l a to p r ima ; ed u n accordo 
per l 'esecuzione della stessa Agenda. 

Si t r a t t a di u n puntigl ioso, preciso e 
mol to complesso insieme di impegni che 

non sarà facile m a n t e n e r e ; vi sono già 
eserciti di funzionari e di espert i che 
lavorano fra Nai robi , Ginevra e tu t t e le 
capi ta l i del m o n d o a ques ta conferenza. 

Qual è la s i tuazione a t tua le del d ibat ­
t i to p repa ra to r io ? Ri tengo non sia oppor­
tuno d i lunga rmi in ques ta sede sulle que­
stioni par t ico lar i che, comunque , sono ri­
po r t a t e nel r a p p o r t o che lascierò agli uf­
fici. Debbo segnalare che la conduzione del 
negoziato p repa ra to r io , pe r q u a n t o ri­
gua rda l ' I talia, a t t i ene al la responsabi l i tà 
del Minis tero degli affari esteri , che prov­
vede al la convocazione delle r iunioni ed 
al la formazione delle delegazioni pe r le 
varie sessioni. Il Minis tero de l l ' ambiente , 
ovviamente , pa r t ec ipa al processo prepa­
ra tor io con a t t iv i tà consult ive e med ian te 
l ' invio di p ropr i funzionari ed espert i nel 
q u a d r o delle delegazioni governat ive ita­
l iane; non avendo, ne l l ' ambi to della legge 
n. 3 4 9 del 1 9 8 6 , u n a specifica s t r u t t u r a a 
disposizione, così come l 'hanno al t r i dica­
steri de l l ' ambien te di differenti paesi , noi 
a b b i a m o organizza to come a b b i a m o po­
tu to , con mezzi di for tuna, un'equipe k -
volenterosa e n u t r i t a da l p u n t o di vista 
delle competenze , m a assai esigua sot to il 
profilo della par tec ipaz ione - di espert i , 
con l 'a iuto di tu t t i gli i s t i tut i univers i tar i 
e di r icerca che a b b i a m o po tu to mobil i ­
ta re , anche in occasione della conferenza 
di Ginevra e come suppor to alle a t t iv i tà 
in ternazional i del Minis tero de l l ' ambiente 
che, in quest i u l t imi ann i , sono diventa te 
sempre p iù intense e sempre p iù coinvol­
gent i . 

Come ho de t to , il Minis tero de l l ' am­
biente h a pa r t ec ipa to a d e n t r a m b e le ses­
sioni p repa ra to r i e che si sono svolte; u n a 
terza sessione del comi t a to p repa ra to r io è 
previs ta dal 1 2 agosto al 5 se t t embre 
pross imi a Ginevra . Non è da escludersi 
u n a q u a r t a sessione p repa ra to r i a agli inizi 
del 1 9 9 2 , m e n t r e u n a qu in t a ed u l t ima è 
già fissata a r idosso del l 'evento. 

Vorrei r i cordare che, in vista della 
conferenza, o l t re t u t t o è anche previs ta 
u n a r iunione dei min is t r i de l l ' ambien te e 
della cooperazione e al lo svi luppo di tu t t i 
i paesi OCSE nel d icembre di ques t ' anno a 
Parigi . Se ne è t enu t a già u n a fra tu t t i i 
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ministr i de l l ' ambiente nel gennaio scorso, 
pres ieduta dal sot toscri t to, ed ora essi si 
r iun i ranno con i colleghi della coopera­
zione allo svi luppo per ques ta conferenza, 
che precede quel la di Rio de Jane i ro m a 
r iguarda sol tanto i paesi industr ia l izzat i 
(cioè Europa occidentale, S ta t i Uniti e 
Giappone). 

Sullo s ta to della t ra t t a t iva di rò qual­
cosa alla fine, dopo aver pa r l a to della 
par tecipazione specifica dell ' I tal ia, perché 
i due a rgoment i , in qualche modo , si 
intrecciano. 

La par tecipazione dell ' I tal ia a ta le va­
stissima rete di r appor t i in ternazional i e 
sovranazionali che si s ta in tersecando at­
torno al fulcro della conferenza di Rio de 
Janei ro - che po t rebbe anche essere con­
s iderata non come u n esempio di m o r b o di 
Parkinson, m a di teoria di Parkinson ed è 
invece da noi va lu ta ta come u n a mobil i­
tazione di g rande livello poli t ico mondia le 
- deve inquadrars i nella sempre recente 
a t t ivi tà che il Ministero de l l ' ambiente h a 
dovuto svolgere in relazione ad impegni 
internazionali sempre p iù pressant i . Innan­
zi tut to, r icordo gli aggiornament i legisla­
tivi ed amminis t ra t iv i ne l l ' ambi to della 
Comuni tà e l 'adozione delle diret t ive co­
muni ta r ie che si sono susseguite ad u n 
r i tmo incalzante negli u l t imi qua t t r o anni ; 
in secondo luogo, i r appor t i b i la teral i del 
Ministero de l l ' ambiente e gli accordi di 
cooperazione ambien ta le che l ' I talia, a t t ra ­
verso il dicastero, ha s t re t to con a l t r i paesi 
europei ed ext raeuropei . S inora sono s ta t i 
f irmati accordi di var ia n a t u r a con l'Au­
stria, gli S ta t i Uniti , la Svizzera, l 'Unione 
Sovietica, la Francia , la German ia e il 
Regno Unito, che prevedono, in generale, 
scambi di informazioni, di delegazioni, di 
documentazione e, sopra t tu t to , scambi e 
confronti di esperienze legislative e di 
poli t ica economica. 

Sul p iano comuni ta r io l ' I tal ia ha con­
t r ibui to , specia lmente negli u l t imi ann i , e 
segna tamente nel secondo semest re del 
1990, in misura cospicua, al l 'accelerazione 
del processo decisionale su u n a serie di 
impor tan t i quest ioni , con par t ico lare ri­
guardo ai temi seguenti : r agg iungimento 
di u n a posizione europea avanza ta sul 

p rob l ema del l 'ozono e - qui si innes ta il 
discorso della conferenza mondia le di Rio 
de Jane i ro - , la p reparaz ione , in p r i m o 
luogo, della conferenza mondia le di Gine­
vra sul c l ima e, in secondo luogo, della 
conferenza di Rio de Jane i ro stessa. 

Quan to a Ginevra, l ' I tal ia h a po tu to 
svolgere u n ruolo r i levante nella Comuni tà , 
sop ra t tu t to nel la r iunione , svoltasi a Lus­
semburgo , del consiglio congiunto dei mi­
nis t r i de l l ' ambien te e del l 'energia . Per la 
p r i m a volta, infatti , su iniziat iva della 
pres idenza i ta l iana , h a avu to luogo u n a 
r iunione congiunta dei consigli dei minis t r i 
de l l ' ambien te e del l 'energia, p res ieduta dal 
min i s t ro Bat tag l ia e da l sot toscr i t to . In 
ques ta seduta a b b i a m o po tu to raggiungere 
l 'obiett ivo di u n impegno comune della 
Comuni tà pe r q u a n t o r igua rda a lcuni fon­
damen ta l i target che ques t ' u l t ima si è fis­
sa ta in concomi tanza con la conferenza 
mondia le su l l ' ambien te e lo svi luppo di 
Rio de Jane i ro , dove si spera che verrà 
f i rmata la famosa convenzione sul c l ima. 
La Comuni tà h a ragg iun to u n accordo, che 
nei due semestr i p recedent i e ra fallito, su 
u n impegno mol to semplice (nella sua 
enunciazione, m e n o nel l 'a t tuazione) di sta­
bil izzazione delle emissioni di an idr ide 
carbonica nel 2000 ai livelli del 1990 e di 
u n a r iduzione g radua le che dovrà essere 
definita nel decennio successivo. 

Non è s ta to facile conseguire ta le ac­
cordo perché esis tevano posizioni dispa­
ra te : ad esempio , quel la del Regno Unito, 
che recalc i t rava nei confronti del l 'assun­
zione di ques to impegno , e della Spagna , 
paesi che, pe r diverse ragioni tecniche e 
pol i t iche, si so t t raevano e si e r ano sot­
t ra t t i , nei due ann i precedent i , ad impegni 
di ca ra t t e re quan t i t a t ivo . Alla fine, l 'ac­
cordo è s ta to ragg iun to e m a n t e n u t o poi 
nella successiva conferenza di Ginevra con 
u n a condizione che è ancora sospesa: cioè, 
che esso debba de te rminars i a t t raverso 
diversi con t r ibu t i dei var i paesi al raggiun­
g imento della s tabi l izzazione, essendo p iù 
che ovvio che paesi i qual i contr ibuiscono 
alle emissioni di an id r ide carbonica per 
u n a d e t e r m i n a t a quo ta non possono assu-
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mere gli stessi impegni di quelli che con­
corrono pe r u n a quo ta mul t ip la o sensibil­
mente minore . 

Per questo è s ta to assunto , nello stesso 
Consiglio dei minis t r i della CEE a Lussem­
burgo, l ' impegno da pa r t e della Commis­
sione a de te rmina re u n a propos ta re la t iva 
al cosiddet to burden sharing, cioè di r ipar­
tizione degli oneri , allo scopo di s tabi l i re 
in quale misura ciascun paese debba con­
t r ibuire per ass icurare l 'obiett ivo comune 
della stabil izzazione. 

Non nascondo che ques to secondo 
pun to , che è n a t u r a l m e n t e la garanz ia 
della val idi tà del p r i m o impegno, non è 
s ta to ancora real izzato. La Commissione 
sta lavorando e noi stessi, ins ieme agli 
olandesi , a b b i a m o cont r ibui to al la p repa­
razione di u n o schema per il burden sha­
ring. Anche il nuovo min is t ro de l l ' ambien te 
inglese ha p r epa ra to uno schema rela t ivo 
alla r ipar t iz ione degli oneri t r a i paesi 
della Comuni tà . Ciò significa che si s ta 
a lacremente lavorando perché l ' impegno di 
ques t 'u l t ima sia conval idato e non r isul t i 
formale e poco credibi le . In ogni caso, la 
posizione un i t a r i a della Comuni tà è s ta ta 
m a n t e n u t a a Ginevra du ran t e la confe­
renza mondia le sul c l ima ed è s ta ta anche 
rafforzata dal con temporaneo e analogo 
impegno assunto da tu t t i i paesi appar t e ­
nent i al la cosiddet ta a rea di l ibero scam­
bio. Ciò significa che in quel la conferenza 
l 'Europa occidentale si è p resen ta ta con 16 
paesi al l ineat i su u n a stessa posizione, 
rafforzando così la p ropr ia forza contra t ­
tuale nei confronti degli a l t r i g randi rag­
g ruppamen t i . 

Per quan to r igua rda la posizione di 
quest i u l t imi , va r icorda ta innanz i tu t to 
quel la dell 'Unione Sovietica e dell'ex 
blocco or ientale . A pa r t e la German ia 
or ientale , i cui impegni sono s ta t i in qual­
che modo assorbit i dal nuovo s ta to tedesco 
che se ne è accollato tu t t i gli oneri , l ' intero 
blocco or ientale fatica ad assumere impe­
gni analoghi a quelli de l l 'Europa occiden­
tale . È s ta to tu t tav ia compiu to u n p r i m o 
progresso nella p r imavera dello scorso 
anno con il p r i m o incontro t r a i paesi 
de l l 'Europa occidentale e quelli del l 'Eu­
ropa or ientale a Dublino, dove sono s ta te 

p resen ta te , da pa r t e dei paesi de l l 'Europa 
or ientale , var ie relazioni sullo s ta to del­
l ' ambien te in quei paesi non solo con 
specifico r i fer imento al la quest ione cl ima­
tica e delle emissioni di an idr ide carbo­
nica, m a anche a tu t t i i p roblemi ambien­
tali di quel l ' a rea . 

È previs to u n pross imo incóntro a 
Praga nel corso del qua le ve r ranno regi­
s t ra t i i progressi compiut i , o meglio gli 
impegni concret i assunt i da quest i paesi 
per avanzare sul la s t r ada di u n recupero 
dei graviss imi guast i ambien ta l i che si 
sono manifes ta t i nel corso degli u l t imi 
mesi . 

Per q u a n t o r igua rda gli S ta t i Unit i , la 
s i tuazione è ancora mol to fluida, anche 
perché ne l l ' ambi to del governo amer i cano 
le posizioni sulla quest ione del c l ima non 
sono omogenee; sono a l t r e t t an to disomo­
genee o p iù di q u a n t o non lo s iano nel­
l ' ambi to europeo. Si manifesta u n a ten­
denza che n a t u r a l m e n t e t rova il suo p u n t o 
di r i fer imento pr inc ipa le nel l 'agenzia di 
protezione de l l ' ambien te amer i cana il cui 
obiet t ivo è p iù vicino a quel lo assun to 
da l l 'Europa . Inol t re , vi è u n a posizione del 
min i s t ro del l 'energia mol to « energica », in 
senso conservatore , pe r cui la mediaz ione 
t r a le due posizioni è r icerca ta nel cosid­
de t to approccio comprens ivo . Ques t 'u l t imo 
consiste nel t en ta t ivo di a r r iva re agli stessi 
r i sul ta t i di un 'az ione d i re t t a a l imi ta re gli 
agent i che influiscono sul r i sca ldamento 
p r e m e n d o non su u n solo tas to , come 
quello del l 'emissione di an idr ide carbo­
nica, m a anche sugli a l t r i fattori di riscal­
d a m e n t o , in par t ico la re sul c&c, sul me­
t ano e sui fattori posit ivi , cioè i cosiddet t i 
pozzi di a s so rb imento (in p ra t i ca l 'au­
m e n t o della forestazione). Gli amer ican i 
infatti sostengono che non sia il caso di 
l imi tars i a d agire solo su l l ' an idr ide carbo­
nica perché , essendo il r i sca ldamento del 
c l ima provoca to da var i fattori , è evidente 
che, se si riesce a raggiungere lo stesso 
r i su l ta to con un 'az ione mul t ip l a sui fat tori , 
non occorre a tu t t i i costi demonizzare la 
quest ione de l l ' an idr ide carbonica . 

Si t r a t t a di u n a tesi che non è s ta ta 
accol ta dai paesi de l l 'Europa occidentale 
perché quel lo de l l ' an idr ide carbonica è un 
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problema che in qualche modo si t rova a 
valle della quest ione del c&c e della sua 
l imitazione: sarebbe assurdo inserire nella 
nuova convenzione sul c l ima impegni già 
assunt i ne l l ' ambi to della convenzione del­
l 'ozono e che sono stat i scontat i . Il pericolo 
del r i sca ldamento è ul ter iore r i spet to a 
quello a cui si è fatto fronte con la 
l imitazione del c&c, m a l ' a rgomento por­
ta to avant i dagli amer icani non è da 
scar tare comple tamente . È chiaro che un 
aumen to fortissimo della forestazione o 
una diminuzione della deforestazione 
avrebbe ce r tamente u n effetto sul c l ima. 

Ecco perché si s ta de l ineando in forma 
ancora p iu t tos to labile e debole, m a sem­
pre p iù insistente, u n a l inea di compro­
messo che po t rebbe segnare la possibi l i tà 
di f i rmare la convenzione a Rio de Jane i ro : 
una sorta di comprehensive approach in due 
tempi nel quale all ' inizio, come suggeri­
scono gli inglesi, si possa tener conto 
sol tanto degli effetti del l 'anidr ide carbo­
nica e del m e t a n o per poi passare , sulla 
base di s tudi che de te rminano il con t r ibu to 
margina le delle a l t re fonti - che sono di 
difficile definizione - a l l 'approccio com­
prensivo di tu t t e le a l t re fonti. Si t r a t t a di 
un processo abbas t anza compl ica to m a 
non del tu t to inuti le; anzi , p robab i lmen te 
fecondo di possibil i tà di r i sul ta t i . 

Tale processo viene seguito anche at­
t raverso rappor t i bi la teral i t r a I tal ia e 
Regno Unito, I tal ia e Germania , I ta l ia ed 
Olanda. Cont iamo mol to sulla pres idenza 
olandese perché du ran t e quel la lussembur­
ghese vi è s ta ta - e non poteva essere 
a l t r iment i - u n a cer ta stasi nell 'evoluzione 
della posizione comuni ta r ia . Avendo as­
sunto conta t t i mol to s t re t t i con gli inglesi 
e gli olandesi , s iano certi che du ran t e la 
sessione della pres idenza olandese - che 
inizierà il I o luglio e t e rminerà il 31 
d icembre prossimi - po t r emo svolgere 
un 'a t t iv i tà mol to p iù intensa, nel senso di 
sollecitare da u n a pa r t e la possibi l i tà di u n 
accordo e di u n compromesso con gli S ta t i 
Uniti , da l l ' a l t ra la realizzazione del l ' intesa 
infracomunitar ia sul cosiddet to burden 
sharing. 

Questi sono i due obiett ivi che ci pro­
pon iamo di seguire nella seconda m e t à del 

1991. Resta in piedi u n p rob l ema formi­
dabi le , quel lo del t rasfer imento di tecno­
logie; esso è già emerso d u r a n t e le discus­
sioni del protocol lo di Montrea l sull 'ozono 
e r iemerge con forza decupl ica ta per 
q u a n t o r igua rda l'effetto serra . I paesi del 
m o n d o povero oggi contr ibuiscono all'ef­
fetto ser ra per il 22-25 per cento; m a gli 
ambien ta l i s t i non h a n n o preso sufficiente­
men te in considerazione il fatto che en t ro 
il 2025 ques to con t r ibu to , indipendente­
men te dal lo svi luppo prò capite del reddi to , 
sal i rà al 44 pei* cento . Se non sarà in 
qua lche m o d o affrontata ta le quest ione, 
insieme a quel la del r a l l en t amen to incre­
menta le di ques to cont r ibu to , l'effetto 
serra peggiorerà e n o r m e m e n t e r i spet to alle 
a t tua le proiezioni dei paesi industr ial iz­
zat i . 

Da ques to p u n t o di vista a s sume vitale 
impor tanza , a mio modes to m o d o di ve­
dere, la ques t ione demografica, che non 
viene m a i toccata e, anzi , è cons idera ta 
t abù per ragioni che non tocca a m e 
sot tol ineare; il p r o b l e m a della t rasmis­
sione di tecnologia è s ta to r isolto nel l 'am­
bi to del protocol lo di Montrea l , m a non è 
s ta to ancora affrontato ne l l ' ambi to della 
conferenza sul c l ima e nella p reparaz ione 
della convenzione sul c l ima di Rio de 
Jane i ro . 

Per ques to è necessar io s tabi l i re p r i m a 
di t u t to lo s ta to del l ' a r te , cioè qual i sono le 
tecnologie che pe r me t tono di r i spa rmia re 
emissioni di an id r ide carbonica , vale a dire 
le tecnologie energy saving; in secondo 
luogo qual i sono i meccan ismi per trasfe­
r i re ques te tecnologie dai paesi r icchi a 
quelli poveri . Su e n t r a m b i i t emi l ' I talia 
ha assun to u n ruolo di p r i m a r i a impor­
tanza , perché è s ta ta incar ica ta a Ginevra, 
p ropr io ne l l ' ambi to della conferenza mon­
diale sul c l ima, di organizzare ques t ' anno 
u n seminar io , u n workshop, sui seguenti 
t emi : lo s ta to delle tecnologie di r i spa rmio 
energet ico e le possibi l i tà di t rasfer imento 
di ques te tecnologie avanza te sia ai paesi 
in via di svi luppo sia a l l 'Unione Sovietica 
ed alle nazioni del l 'Est europeo. Abbiamo 
invi ta to circa 120 paesi a ques to semina­
rio, che si t e r rà nel l 'o t tobre p ross imo a 
Milano, organizza to sop ra t tu t to con il con-
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corso del l 'ENEA e cong iun tamente dai Mi­
nisteri de l l ' ambien te e del l ' indust r ia . Sot­
tolineo ques to e lemento sia perché pone 
l 'I talia al cent ro della p reparaz ione della 
conferenza di Rio de Janei ro , sia perché il 
Governo i ta l iano si è assun to in ques to 
modo u n compi to ed u n a responsabi l i tà 
p iu t tos to pesant i nel l 'organizzazione della 
conferenza stessa. 

Avrei mol te a l t re informazioni , raggua­
gli e par t icolar i da i l lus t rare , m a credo di 
dover l imi tare ques ta mia già lunga rela­
zione; t e rminerò sempl icemente con due 
osservazioni di ca ra t t e re conclusivo e nello 
stesso t e m p o bana le . 

Alla conferenza di Rio de Jane i ro cer­
t amen te si cons ta te ranno due cose, che 
forse è p iu t tos to ingenuo r icordare m a che 
tu t tavia , nella loro ingenui tà , manifes tano 
il p u n t o di crisi in cui l ' uman i t à si t rova: 
innanz i tu t to le curve demografiche e le 
curve di cresci ta economiche sono e si 
man tengono del t u t to incompat ib i l i con le 
possibil i tà di sopravvivenza civile e paci­
fica della nos t ra specie su ques to p iane ta ; 
in secondo luogo i s is temi di control lo 
polit ico sono inadeguat i ad assumere ini­
ziative di re t te a cambia re ques to s ta to di 
cose. 

Credo che difficilmente possano essere 
contes ta te queste due affermazioni, ri­
spet to alle qual i la coscienza civile di tu t t i 
i paesi dovrebbe riflettere pe r po te rne 
r icavare conclusioni che vadano al di là 
del l 'or to concluso dei nost r i piccoli inte­
ressi politici e dello stesso raggio delle 
poli t iche ambien ta l i ; infatti pul i re fiumi, 
d is inquinare c i t tà e risolvere il p rob lema 
dei rifiuti è ce r t amen te fondamenta le ed è 
il p r i m o dovere da compiere a casa nos t ra , 
m a l 'onda della crescita t umul tuosa della 
nos t ra specie e dei mezzi che essa mobi l i ta 
è ta le da cost i tuire u n a minacc ia di cui 
non a b b i a m o neanche la possibi l i tà di 
percepire la por ta ta , da to che non posse­
d i amo sensori politici che ci p e r m e t t a n o di 
misurar la . 

Ri tengo che la conferenza di Rio de 
Jane i ro in ques to senso rappresent i u n a 
grande occasione di presa di coscienza; pe r 
q u a n t o r igua rda il Governo i ta l iano, nel­
l ' ambi to delle nos t re possibi l i tà mol to r i­

s t re t te , a b b i a m o cerca to e s t i amo cercando 
di compiere il nos t ro dovere . 

PRESIDENTE. Ringraz io il min is t ro 
Ruffolo pe r la sua de t tag l ia t i ss ima rela­
zione e do la pa ro la ai colleghi che desi­
de rano in terveni re . 

ENRICO TESTA. La r ingrazio anch ' io , 
s ignor min is t ro , pe r la relazione mol to 
esaur iente ; c o m e lei sa a b b i a m o insist i to 
mol to perché si svolgesse ques ta audiz ione 
e lo r i ng raz i amo pe r aver acce t t a to imme­
d i a t amen te di riferire in Commiss ione. Mi 
dispiace che non si^i s t a to possibile tenere 
u n a r iunione congiunta con l 'omologa 
Commiss ione del Senato , come forse l'oc­
casione avrebbe r ichiesto. 

Le ragioni della nos t ra insis tenza pe r 
ques ta audiz ione r is iedono nel fatto che 
d o v r e m m o t en ta re di avviare u n processo 
di o rd ine p a r l a m e n t a r e , ol t re che governa­
tivo, pe r far comprende re al l 'opinione p u b ­
blica del nos t ro paese ed alle is t i tuzioni 
i ta l iane (Governo, Pa r l amen to ed ent i lo­
cali) l ' impor tanza ed il r i l ievo del la con­
ferenza che si t e r r à in Brasi le nel 1992. Il 
r ischio maggiore che co r r i amo , s ignor mi­
nis t ro — credo che lei concordi con m e su 
ques to p u n t o - è che essa venga vissuta nel 
nos t ro paese ed anche da u n a larga p a r t e 
della c o m u n i t à in ternaz ionale p iù come 
occasione di incont ro della cos iddet ta eco-
burocraz ia mondia le che come u n appun­
t a m e n t o des t ina to a segnare u n a t a p p a 
nella s tor ia delle relazioni t r a gli S ta t i e 
nella s tor ia dell 'evoluzione della ques t ione 
ambien ta l e , il cui p u n t o di inizio poss iamo 
s imbol icamente far r isal i re al la p r i m a con­
ferenza mondia le su l l ' ambien te che si 
tenne a S toccolma vent i ann i fa. 

La ques t ione su cui d o b b i a m o concen­
t rarc i for temente è come r iuscire ad ot te­
nere ques to obie t t ivo e come far sì che il 
processo di p reparaz ione p r i m a e poi lo 
stesso svolgimento della conferenza mon­
diale in Brasi le r iescano a rompere i 
confini r i s t re t t i di quelle élites burocra t ico-
funzionariali le qua l i , s a l t ando da c i t tà a 
c i t tà e da cont inente a cont inente , p repa­
r ano ques to a p p u n t a m e n t o , s t i lano docu­
ment i ed a r r ivano — come ci a u g u r i a m o — 
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a f irmare qualche accordo. L'I tal ia ebbe 
modo di accorgersi con mol to r i t a rdo di 
quan to era successo a Stoccolma e se ne 
rese conto più per gli effetti di r i to rno dai 
paesi in cui quel la conferenza aveva inne­
s ta to fenomeni di presa di coscienza dif­
fusa che poi fu r e impor t a t a da moviment i 
o da personal i tà della comuni tà scientifica, 
che non per la par tec ipazione d i re t ta del 
Governo e delle ist i tuzioni i ta l iane. 

Questa volta il c l ima in I tal ia appa re 
molto diverso; usc iamo dal l 'esperienza 
complessivamente posi t iva o t t enu ta nel se­
mestre i ta l iano anche grazie al con t r ibu to 
che il minis t ro Ruffolo ha persona lmente 
fornito, m a il r ischio di cui ho pa r l a to è 
molto forte. Ripeto, si t r a t t a di u n doppio 
rischio: da u n a pa r t e la quest ione s embr a 
r iguardare u n livello di relazioni in terna­
zionali u n po ' a s t r a t to e da l l ' a l t ra vi è 
l 'eventuali tà che le convenzioni che ci 
impegneremo a f i rmare r imangano le t tera 
mor ta , o comunque cammin ino su di u n 
b inar io paral le lo r i spet to alle ord inar ie 
decisioni di poli t ica energetica, agricola e 
forestale che si a ssumono nel nos t ro paese . 
Credo che il min is t ro Ruffolo sia d 'accordo 
con noi sul fatto che dobb iamo compiere il 
mass imo sforzo, per q u a n t o è nelle nos t re 
possibilità, affinché l ' intera comuni t à in­
ternazionale avver ta che q u a n t o si va a 
compiere in Brasile è quest ione che la 
r iguarda , la quale per la sua impor t anza 
deve segnare u n a svolta ed u n impegno per 
la poli t ica ambien ta le del ven tunes imo 
secolo. Na tu ra lmen te , non possediamo 
tu t t i gli s t rument i e tu t t e le leve pe r far sì 
che questo avvenga, però dobb iamo cer­
care di operare in questo senso ne l l ' ambi to 
delle nostre possibil i tà . 

A questo proposi to , il nos t ro g ruppo h a 
i l lustrato alla s t ampa , la scorsa se t t imana , 
uno schema di mozione p a r l a m e n t a r e che 
presenteremo ufficialmente al la Camera e 
nel quale r i a s sumiamo le nostre r ichieste 
al Governo i ta l iano, che è l 'a t tore vero di 
questa a t t iv i tà p repara to r ia . Tra queste , 
abb i amo posto anche l 'esigenza che, su 
proposta del Governo, il Pa r l amen to ita­
l iano si p ronunci con u n a t to di indir izzo 
ufficiale sugli o r ien tament i e sulle posi­
zioni che il Governo medes imo a n d r à a 

sostenere in quel la sede, e già s ta soste­
nendo nel processo p repa ra to r io . Si t r a t t a 
quindi di u n a t to che da u n a p a r t e deve 
impegnare e da l l ' a l t ra deve da re u n man­
da to ufficiale al Governo i ta l iano a rap­
presen ta re qualcosa di p iù di u n indir izzo 
ammin i s t r a t ivo , e cioè u n a scelta generale 
di pol i t ica ambien ta l e . 

Credo che d o v r e m m o tu t t i adoperarc i 
in ques to senso, anche se p u r t r o p p o i 
g ruppi polit ici present i in ques to m o m e n t o 
in Commissione non sono mol t i (e già 
ques to costi tuisce u n segnale): se s tess imo 
discutendo della r icostruzione di So t t ana 
di Sopra in provincia di Cal tanisset ta vi 
sa rebbero p iù depu ta t i present i . 

MASSIMO SERAFINI. Anche in provincia 
di Varese o di Fer ra ra . 

ENRICO TESTA. Certo, di Varese, di 
Fer ra ra o di quals ias i a l t r a provincia d'I­
ta l ia . 

GIANCARLO GALLI. L ' impor tan te è che vi 
s iano i fondi ! 

ENRICO TESTA. L ' impor t an te è che vi 
s iano i fondi e vi sia qualcosa da rico­
s t ru i re . Credo d u n q u e che tu t t i i g ruppi 
polit ici ed il min i s t ro de l l ' ambien te deb­
b a n o impegnars i perché q u a n t o ho de t to 
avvenga. 

Condivido l 'analisi da lei compiu ta , si­
gnor min is t ro , sia ne l l ' aspet to esposit ivo sia 
in quel lo degli obiet t ivi che in qua lche m o d o 
ci si deve por re : vi possono essere diver­
genze m a le considero marg ina l i . Nel nos t ro 
schema di mozione, pe r esempio , è conte­
n u t a un ' indicaz ione per q u a n t o r igua rda 
l 'anidr ide carbonica che va ol t re il 2000 e 
che comincia a quant i f icare gli obiet t ivi di 
r iduzione da o t tenere dopo la stabil izza­
zione. L ' impian to generale , qu ind i , ci t rova 
d 'accordo negli obiet t ivi e nella metodolo­
gia, m a è i m p o r t a n t e che ci concen t r i amo 
sugli s t rumen t i con cui a r r ivare al la confe­
renza del 1992 in Brasi le e con i qual i 
raggiungere gli obiet t ivi che ci s i amo post i . 
Ho pa r l a to di u n d iba t t i to p a r l a m e n t a r e e di 
u n a mozione che impegni il Governo. 
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Lei s a / s i g n o r minis t ro , che i document i 
p repara tor i impegnano il Governo i ta l iano 
a da r vita, per a lcuni dei compi t i che deve 
svolgere (per esempio per la p reparaz ione 
del r appor to sulle poli t iche ambien ta l i in 
corso nel paese e p iù in generale pe r t u t to 
il processo prepara tor io) , al la cost i tuzione 
di un tavolo che coinvolga le organizza­
zioni sociali, quelle imprendi tor ia l i , quelle 
sindacali , il m o n d o ambien ta l i s t a ed even­
tuali a l t r i set tori sociali che possano essere 
interessati a ques to processo. Anche ques to 
aspet to è impor t an te : lei m' insegna, signor 
minis t ro , che u n conto è se lei, o chi le 
succederà, a n d r à a Rio de J ane i ro a r ap ­
presentare la posizione sua e degli intelli­
genti funzionari con cui ha svolto ques to 
lavoro, u n conto è se lei r appresen te rà la 
posizione del paese e delle organizzazioni 
economiche, sociali e s indacal i che con lei 
sottoscrivono quest i impegni . Lei sa che 
quan to affermo t rova r iscontro anche nei 
document i in ternazional i , quindi le chiedo 
in qual i t empi e in qual i modi in tenda 
procedere, mi auguro il p iù r a p i d a m e n t e 
possibile, al la cost i tuzione di ques to tavolo 
presso il Ministero de l l ' ambiente ; chiederei 
che fosse un tavolo nuovo, cioè che non si 
uti l izzasse il Consiglio nazionale del l ' am­
biente, che mi sembra o rgan i smo poco 
finalizzato e a lquan to pletorico r i spe t to 
alle esigenze di solidità e di opera t iv i tà di 
cui ques to specifico lavoro si deve avva­
lere. 

Vi è poi la quest ione della relazione che 
l 'I talia dovrà presentare sulla s i tuazione 
del paese circa le poli t iche ambien ta l i . 
Credo che ques ta sia un 'occasione impor­
tan te , anche perché i document i dell 'ONU 
de t t ano le linee guida pe r la relazione. 
Credo si debba compiere u n passo avant i 
r i spet to al la relazione sullo s ta to del l ' am­
biente , che è uno s t rumen to che fotografa 
la rea l tà i ta l iana in un 'o t t ica mol to nazio­
nale p iu t tos to che u n a relazione che non si 
l imiti so l tanto a questo , m a che indichi 
anche con chiarezza le linee di tendenza , le 
poli t iche, la s t ra tegia e gli approcci che si 
in tendono sostenere in un de t e rmina to 
paese, come r ichiedono i document i pre­
pa ra to r i della conferenza. Perciò, vorrei 

sapere dal min i s t ro come il Ministero 
de l l ' ambien te in tenda r i spondere a ques te 
esigenze. 

La terza ques t ione r iguarda il persegui­
m e n t o di de t e rmina t i obiet t ivi . Lei h a 
avu to m o d o di r i cordare più di u n a volta, 
pe r esempio , s ignor minis t ro , non solo che 
al lo s ta to a t t ua l e dei fatti l ' I talia non è in 
g rado di parseguire alcuni obiett ivi di 
r iduzione de l l ' an idr ide carbonica , m a an­
che che, r i spe t to al l 'obiet t ivo della s tabi­
lizzazione nel 2000, i conti a t tua l i ci di­
cono che reg i s t r i amo un deficit di u n terzo 
r i spe t to al lo sforzo da compiere (ovverosia 
che sono s ta t i compiu t i sol tanto i due terzi 
dello sforzo necessario). Con t inu iamo a 
r ipetere ques to da to , m a vorrei sapere se 
in qua lche m o d o si s t ia affrontando tale 
quest ione e come si in tenda co lmare tale 
deficit. Non credo sia fondamenta le deci­
dere se affrontarla a t t raverso u n approccio 
esc lus ivamente finalizzato alle quest ioni 
energet iche o con il cosiddet to approccio 
comprens ivo , perche lei mol to ragionevol­
men te h a de t to che l ' impor tan te è raggiun­
gere l 'obiet t ivo. Ma ques to impl icherebbe — 
ed è ques to u n a l t ro p u n t o che voglio 
evidenziare - che nel la p reparaz ione della 
conferenza n o n sia coinvolto solo il mini­
s t ro de l l ' ambien te , m a anche le a l t re am­
minis t raz ioni dello S ta to , che devono dire 
cosa in tendono fare. 

Trovo pa r t i co la rmen te s ingolare, infatti , 
che dopo c inque ann i a lmeno di d iba t t i to 
sull'effetto ser ra non si abb ia m a i avuto 
l 'onore di ascol tare la voce del min i s t ro 
del l 'agr icol tura e delle foreste su ques to 
p rob lema . È u n a quest ione che s e m b r a 
sfuggire comple t amen te alle a l t re a m m i n i ­
s trazioni dello S ta to . Oltre tu t to , t u t t a la 
t r a t t a t iva è s t a t a condo t ta in r a p p o r t o 
esc lus ivamente agli imp ian t i energet ici , es­
sendo comple t amen te , sfuggito il set tore 
dei t raspor t i . Vi sono tan t i a l t r i esempi che 
coinvolgono a l t re ammin i s t r az ion i dello 
S ta to . Allora le chiedo, s ignor minis t ro , 
quale sia la posizione che lei ci presenta , 
quel la che poss iamo sot toporre a d iba t t i to 
p a r l a m e n t a r e , e se la re lazione sul la si tua­
zione i ta l iana e le pol i t iche che il nos t ro 
paese in tende perseguire sa rà so l tan to sua 
o p iu t tos to u n documen to che impegni il 
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Governo nelle sue diverse ammin is t raz ion i . 
Qualora non sia così, cosa poss iamo fare, 
anche in ques ta Commissione, per s t imo­
lare il Governo ? 

Il Presidente del Consiglio ha par teci­
pa to ad un ' in teressante iniziat iva l 'anno 
scorso, a Siena, sugli s t rument i giuridici , 
un ' iniziat iva che, però, è r imas t a le t tera 
mor ta . Lei sa, signor minis t ro , che alcuni 
paesi h a n n o già provveduto a recepire i 
princìpi del r appor to Brund t l and nella le­
gislazione nazionale , in settori che non 
sono d i re t t amente di per t inenza del Mini­
stero de l l ' ambiente m a r igua rdano l 'ordi­
namen to generale. 

Posto che il raggiungimento di deter­
mina t i obiett ivi - lei ne ha r icordat i a l t r i , 
qual i le biotecnologie e la difesa della 
complessi tà genetica - coinvolge a l t re am­
minis t razioni dello S ta to , le d o m a n d o 
quale sia l ' a t teggiamento del Governo nei 
confronti della Conferenza e quale debba 
essere l ' appor to delle a l t re ammin i s t r a ­
zioni per il raggiungimento di quegli obiet­
tivi. In sostanza, premesso che da pa r t e 
nost ra si può d ichiarare l 'accordo con i 
contenut i della relazione del min is t ro e 
con il suo approccio al p rob lema , r i te­
n iamo che si debbano ut i l izzare i pross imi 
mesi per compiere passi avant i , decisi a 
livello polit ico, per coinvolgere maggior­
mente il Par lamento , il paese, le associa­
zioni industr ia l i e s indacal i , il Governo 
stesso per quan to r iguarda gli impegni , 
non formali o tali da giustificare polemi­
che legit t ime contro la cosiddet ta diplo­
mazia verde, che il nos t ro paese deve 
assumere e deve essere in g rado di man­
tenere. 

GIORGIO RUFFOLO Ministro dell'am­
biente. Ringrazio l 'onorevole Testa per l'a­
desione che, sia pu re in te rmini general i , 
dà a l l ' impostazione che ho po tu to breve­
mente r icapi tolare in ques ta sede. Spero di 
poter r ispondere p u n t u a l m e n t e alle que­
stioni poste, tu t te di impor t an te ri l ievo. 
Pr ima, però, mi sia permesso di compiere 
u n ' a m a r a constatazione: vi è u n a cer ta 
disat tenzione, un calo di tensione r ispet to 
alla polit ica ambienta l i s t ica sia nazionale , 
sia internazionale , sia mondia le . Il fatto 

che quest 'oggi in Commiss ione non vi sia 
u n a presenza corale al d iba t t i to d imos t ra 
ch i a r amen te la d i s tanza che esiste t ra la 
po r t a t a dei r ischi che ci sovras tano e la 
consapevolezza delle misure da assumere . 

Det to questo , concordo con l 'onorevole 
Testa sui r ischi intr inseci nella p repara­
zione della Conferenza. La legge di Parkin­
son è sempre minacciosa e la prolifera­
zione di delegazioni, di p rocedure e di 
complicazioni accompagnerà inevitabil­
men te quel la stessa Conferenza. Sa rà pro­
porzionale al m o d o in cui l 'a t tenzione 
del l 'opinione pubbl ica po t r à essere concen­
t r a t a a t t o rno a ques to evento, a prescin­
dere da a lcuni incident i di ca ra t t e re locale, 
la possibi l i tà di con t ras ta re ques ta proli­
ferazione burocra t ica . In a l t r i t e rmini , è 
compi to delle forze poli t iche e dei grandi 
mezzi di comunicaz ione di massa , non 
sol tanto dei governi e delle no rme , accen­
dere in torno a ques to scenario un 'a t t en­
zione p iù vivace. 

Esp r imo fin d 'ora p iena adesione all ' i­
potesi che ques to d iba t t i to venga svolto in 
Pa r l amen to e che ad esso, venga chiesta 
l 'approvazione di u n a mozione che non 
può che rafforzare l 'azione del Governo 
ne l l ' ambi to della Conferenza di Rio. 
Quindi e spr imo l ' interesse del Governo per 
iniziative in tal senso, da qua lunque pa r t e 
esse provengano; non è cer to ques to u n 
set tore in cui si deve creare u n solco t ra 
maggioranza e opposizione, essendo in 
forse le sorti del m o n d o in tero . Se già vi è 
u n a mozione, non dub i to che ne ve r ranno 
presen ta te a l t re ; il senatore Nebbia ha 
chiesto, t r a m i t e un ' in te r rogaz ione , u n di­
ba t t i to in Pa r l amen to . Non sarà cer to il 
min is t ro de l l ' ambien te né il Governo ad 
opporsi , anzi . 

Per q u a n t o r igua rda la par tec ipaz ione 
delle cosiddet te organizzazioni non gover­
nat ive, la p rocedura della Conferenza è 
cent ra l izza ta . Ogni associazione ambien ta ­
lista, a t t r averso le organizzazioni di cupola 
- ques to il t e rmine usa to per le loro 
rappresen tanze - avanzano r ichiesta alla 
Conferenza. Finora sono s ta te ammesse 193 
organizzazioni ; non ci sono « saracine­
sche », m a mi consta che SQIO t re di queste 
organizzazioni h a n n o sede in I tal ia . A 
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se t t embre invi teremo tu t t e le associazioni 
ambienta l i s t iche - non a t t raverso il Con­
siglio nazionale de l l ' ambiente , perché 
penso che ques ta iniziat iva debba avere la 
più a m p i a possibi l i tà di esplicazione - ad 
espr imere la loro volontà o capac i tà di 
par tec ipare a ques ta g rande assise mon­
diale, per poi verificare quale influenza 
possa avere l ' I tal ia nel facil i tarne l ' ammis­
sione. Ricordo che è s ta to accred ida to il 
dot tor Rober to Smera ld i , segretar io gene­
rale degli Amici della te r ra , presso la 
pres idenza del comi ta to p repa ra to r io della 
Conferenza di Rio; ci va r r emo anche di 
ques ta coincidenza per facilitare l ' ammis­
sione delle organizzazioni non governat ive 
i ta l iane al la Conferenza di Rio ed alle 
manifestazioni collateral i . 

Ouanto a l la terza quest ione posta , ri­
levo che il Governo i ta l iano, non il mini ­
s tro de l l ' ambiente , h a l 'obbligo di presen­
ta re u n a relazione. -Ho avu to m o d o di 
r icordar lo , con t re let tere, al min i s t ro degli 
esteri . A se t t embre pubb l i che remo la rela­
zione sullo s ta to de l l ' ambiente e assolve­
r emo i compi t i assegnat i al nos t ro mini ­
s tero. Uti l izzeremo la rgamente ta le ma te ­
riale anche pe r quel l ' a l t ra relazione, in cui 
non dovranno essere sol tanto definite le 
condizioni de l l ' ambiente in I tal ia , m a an­
che gli impegni concret i che il Governo 
i ta l iano in tende assumere . In tendo po r t a r e 
questo documento a l l ' approvazione del 
Consiglio dei minis t r i , non r i t enendo di 
dover assumere u n ruolo minis ter ia le soli­
tar io , ruolo che non avrebbe senso perché 
si t r a t t a di quest ioni - a lmeno pe r q u a n t o 
r iguarda la Convenzione in ternazionale 
sull 'energia - che d ipendono da decisioni 
che esulano dalle competenze del Mini­
stero de l l ' ambiente . È il Governo nel suo 
complesso che deve approvare la re lazione. 

Insisterò perchè sia a l legato a ques ta 
relazione u n documento p iù breve che 
indichi , in forma succinta, gli impegni 
che il Governo i ta l iano assume. Anche 
perché - ed è l 'u l t ima quest ione al la 
quale vorrei r i spondere — più volte e 
sempre con g rande franchezza ho ricor­
da to che l ' impegno che l ' I talia ha as­
sun to a Lussemburgo p r i m a ed a Gine­
vra poi ne l l ' ambi to della Comuni tà eco­

nomica europea (mi riferisco al la s tabi­
lizzazione nel 2000 al livello del 1990 
delle emissioni di C 0 2 ) è lungi dall 'es­
sere ga ran t i to dal le a t tua l i pol i t iche in­
dustr ia l i i ta l iane . Con le leggi n. 9 e 
n. 10, che sono delle buone leggi e che 
sono s ta te approva te nel p r i m o semestre 
di ques t ' anno dal Pa r l amen to i ta l iano, 
poss iamo conta re , se tal i leggi - come 
noi spe r i amo - ve r r anno a t t ua t e , di ot­
tenere u n r i spa rmio energet ico dell 'or­
dine di 4,5 mil ioni di tonnel la te di pe­
trolio equivalente . Ora, il r i spa rmio po­
tenziale che deve essere o t t enu to pe r 
ga ran t i r e l 'obiet t ivo della s tabi l izzazione 
al 2000 al livello del 1990 è di 11 
mil ioni di tonnel la te di petrol io equiva­
lente; si t r a t t a di cifre frutto di conget­
ture e di calcoli e s t r emamen te grosso­
lani , m a che c o m u n q u e danno l ' idea del 
percorso che d o b b i a m o ancora compiere 
se vogl iamo garan t i r e che en t ro il 2000 
sa remo effet t ivamente in g rado di s tabi­
l izzare le emissioni pe r poi poter le ri­
du r re . 

Quali sono gli s t rumen t i a t t r averso i 
qual i poss iamo pensa re di raggiungere 
quest 'obie t t ivo ? Oltre a l l ' a t tuaz ione delle 
leggi sul r i spa rmio ambien ta l e , evidente­
men te dovranno essere assun te a l t re mi­
sure: il Minis tero de l l ' ambien te insiste da 
t e m p o sul fatto che t r a ques te debbano 
essere comprese misure r igua rdan t i l ' intro­
duzione di s t rumen t i economici dal p u n t o 
di vista sia negat ivo (disincentivi , tasse) sia 
posi t ivo (incentivi e facilitazioni pe r l 'ac­
celerazione di processi tecnologici tal i da 
consent i re u n r i spa rmio di energia) . Il 
seminar io del p ross imo o t tobre ci d a r à la 
possibi l i tà di avere u n a g a m m a mol to 
a m p i a di tecnologie disponibi l i pe r verifi­
care qual i possano essére p iù efficacie-
men te incoraggia te . È necessario, però , 
insistere anche sul la p a r t e negat iva, cioè 
sul fatto che la C 0 2 debba costare di p iù , 
nel senso che i combust ib i l i p iù r icchi di 
C 0 2 d e b b a n o essere tassat i in m o d o diffe­
renzia to r i spe t to agli a l t r i . 

Il Minis tero de l l ' indus t r ia aveva avan­
zato u n a p ropos ta al r iguardo : conside­
r i a m o con qua lche perpless i tà il fatto che 
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o Tabbia r i t i ra ta o che non la sostenga p iù 
con la stessa de terminazione . Comunque , 
su questo ter reno ho a t t iva to a lcuni incon­
tri con il Ministero del l ' indust r ia per va­
lutare se f inalmente sulla quest ione degli 
s t rument i economici si possa verificare in 
Par lamento u n a convergenza della forze di 
maggioranza ed eventua lmente - come mi 
auguro - anche di tu t te le a l t re . 

Questo è lo s ta to delle cose e credo non 
vi s iano al t r i pun t i ; posso ass icurare l'o­
norevole Testa che l ' impegno dell ' I tal ia 
dovrà essere assunto non da u n minis t ro , 
m a dal l ' in tero Governo. 

PRESIDENTE. Ringrazio ancora il mi­
n is t ro Ruffolo pe r la sua esposizione. 

La seduta termina alle 1 8 4 0 . 
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